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@3) Derivata
composizione

siano e

g
: KAI

SUPPONIAMO CHE cg SA DERIVABILE
IN +• E KK e che f sta Derivabile

in giro) EI . Allora

fog :b -73



È DERIVABILE IN Xo e vale

G.g)È fig g
DIM
-

°

USERÒ il teorema "DERIVATA VS
.

TANGENTE
"

per IPOTESI f È DERIVABILE

IN g EI o DAL

TEOREMA "DERIVATA VS
.
TANGENTE

"



SAPPIAMO in particolare

Cheta
fa) -_ fcgkdi-ftgkode-gkof-ocx-ge.it)

'perx→xgC
IN PARTICOLARE

,
USO QUESTA

FORMULA con + e-

g. Goth)
con le-30



OSSERVIAMO CHE posso

EFFETTIVAMENTE USARE

xegk.hr/PeRliaf
perchè og

È derivabile CNXO
,

QUINDI CONTINUA IN +0
,

ovvero ggyth) → giro)
per le -70

.

RIPRENDIAMO LA FORMULA CERCHIATA

IN ROSSO CON LA scelta VERDE



SI Ottiene

fcgkoxhi) = fighi )
+ fighi) (gkoeet-gkf-ocgceo.li) - glad)
per le -70

DIMOSTRIAMO DUNQUE , USANDO

QUESTA IDENTITÀ
,
che fog È

DERIVABILE



him fcskotei) - fighi)
h-70 G-

È:É¥.ee?ItGeoD h

+ lim
ocgkothtgfd)

la

= L'geo)) glie) te



CÉDER

FUNZIONNEINVERSASIAf : I → J UNA Funzione

Elettiva
.

SUPPONIAMO CHE

f SIA DERIVABILE NEL PUNTO

f- ' (g.) e I E CHE SI

ABBIA lftf-TY.DE#-



ALLORA f- 1 È derivabile
in yo e VALE

affinati
DI . (ÓCRAFICÀ)



Ì
÷;

a.

RICORDIAMO
IO che↳

QUESTA
f- 440) aerea

TANGENTE
HA COEFFICIENTE

ANGOLARE

incendio ) t.HNIstante



ADESSO GIRIAMO IL

FOGLIO RETTA TANGENTE

1 AL GRAFICO DI

× f-1 in¥ftp. - - - - •d
Opp

( soliti;D¥-7 Yappiano
Io y che il

COEFFICIENTE ANGOLARE DI

questarettamente%yt%o)=DmP_



OVVERO

tono > A'(figo))
tmp > dzgf

'

Mo)
CHE relazione c'È TRA 0

e P ? le
api È>



QUINDI

¥54) etanp
= tante -0)
= siate-0 ) cosa

ostate
come volevo ÌFTÒ#Ygdj



I. 4
"
derivate

DELTEÉÒNZCONI
-

ELEMENTARI
"

-



Potenziate PER OGNI UE#Y}

×

"
- nx

"-1

,
KER

ji"= -ni
"

? k¥0

DIM
-

LA PRIMA FORMULA L' ABBIAMO
VISTA NELLA LEZIONE 17



PER QUANTO RIGUARDA LA

SECONDA
,
OSSERVO CHE

×-7 è
"
È composizione

DI
h

+ g- ITA)
ovvero è

"
> f(gel )

con flt) =p" E gct) et
-1



è = È fogk )
⑦ fighi) GE)

(B) iflt In
= n get

"

'st ) :
' ftp.nt

"'

= n ÉTÉ) to
- n - 11 I

= -¥, = - nx i. gia = - te



Potenzieranno
PARTIAMO DALLE RADICI

4- esime ( CHE SONO LE

FUNZIONI INVERSE

DELLE POTENZE
n -esima )

sia ne # ifo} , la
Funzione ftp.fy-yh
(fake )



È
definibile PER yÉ⑦

¥:
in BASE ALLA REGOLA (DG)

È :b"!È



1 ; fa) = ×
"

= e

I f nè -1

i.
- - - - .

if ! !
=È = Igf - e



Riassumendo

¥
,
Fa =deiia = I geni

esempio@fa) = le

¥ F. = E ×
? -E § è ?

=
E
= le



② fa) =È

¥f. = f- È! } è}
=
1-

3ft
• NEL CASO DI

f. K) = +E



BASTA OSSERVARE che

SI TRATTA DELLA composizione

DELLE 2 FUNZIONI

gecetx
"
e

gqiexnovrerofry-gal.dk) )
ALLORA USANDO LA ( Ds) si
Ha Y¥xE=I×FiTT



Funzioni TRIGONOMETRICHE
-

SI MA

È snx = cosa , ter

Ì cose = -sinx , ttx ERI

¥ tanx = settaria, ti#État
CHEZ)



DIM
-

°

PARTIAMO DALLA FORMULA PER

IL SENO

lim
h» h

<
lim sul" ! -1) - snf-f.ee)
lao-

h

DDIZIONE PER IL SENO



= figo si E) tosteE)su!)

h-snf.ee#fdtasfeffsfh
,

÷
=figo e cose E) sine)
Ènt

e



⇒ linkate ) .¥
loro-

la

= bim Costa? ) = cosa
li -70

PER QUANTO RIGUARDA IL

COSENO
,
BASTA RICORDARSI CHE

cos esatta)



ifEcosx-odqsnCI-xJ@DeOosCtta-xJ.fz)
= - sin dal

-

.

INFINE
,
PER LA DERIVATA

DELLA TANGENTE
,
OSSERVIAMO

CHE



¥ tua =¥ SÌ
←→

= sin .¥ )

@
cose .¥ + s" ×% fa

×
-

7T t is



= 1 t snx È fosx)
-1

+snxf-fosf.fs.us)
= 1 +

sink I
costi

= se(%-)! se tante



1055.1 PROCEDENDO COME PER

LA TANGENTE
,
SI PUÒ

DIMOSTRARE LA FORMULA

¥I÷=àg
INFATTI

,
BASTA SCRIVERE

% = the # = fuochi
'

E poi usare ( da) ( a)



ESPONENZIALI E LOGARITMI

-

Èèè ifeng.ie?
àelgati :{ logica

! ×

KXER
! ttxso
:



DIM
-

PRENDIAMO IL LIMITE DEL

RAPPORTO INCREMENTALE

linnèelèesoteriche
h

a-
lirnèce?»

reame:È.!d- 1-hseloso



quindi d- è = @
×

cdx
PER QUANTO RIGUARDA 'L

LOGARITMO , scrivo

f. Klee" e

f-tcyj-logy.IT?!:::soAMNINULU-
MAI

⇒ f-
1
È derivabile subito)



E VALE

È logy = È f-Ty)
④4) ⑦
1-
-

ma

ftp.tg ) )

:&::
= ÉTÉ

COME VOLEVO



Ìà e logax
FATELO X CASA

(SUGGI È = elogi e poi
. . . .)

ZEADENTEREAlE
× ↳ xd

,
con dati

(VI RICORDO CHE QUESTA Funzione
È DEFINITA PER X>0)



¥ È =¥ elogi

⇐,
⑦¥ èloco ) fcga) )

⑦ è
log "

. E
×Cd»

= elos! ¥ = è! =!!!



ovvero

¥×è=aè
'

,
ttxso

Funzionarie
INVERSE
-

¥ arosinx-f.ttxefa.ee)
(Attenzione! IN + = -1 è +=]

- la FunzioneOÉRYÌILE)



¥ aroaosxa.ae#-,Kxefse)
d- arotanx =

a ,
their

dx

Dim .

VI FACCIO QUELLA DELL'ARCOSENO

ftp.sinx , + c- E È ]
f-4shared.my, yefz.LI



Dove

,

È derivabile fi 'cy) ?

y.1-tanaoIizzone.ci
±!

"÷:*.
"""

e f
'

⇒ =p
'

ft)



PER TUTTI GLI ALTRI Y
,

f- 1 (y ) È DERIVABILE E
VALE

djarosny-fyf.iq
* ⑦È

RICORDA

Https ost = Estero



RICORDANDO CHE

•scarosny ) = È , -4ha?
( V. FOCUS Group, ALTRIMENTI vedi

CAPITOLO 2 DELLE dispense
,

NEGLI ESERCIZI)
SI OTTIENE

¥yoosny=



È ariosa e fecerotanx
XIA
-



I. 5
"
teoremi
SULLE

DEIIVATÈ
-



Iterare (FERMAT)
sia f :(a ,b) →R e sia

Xo E [GA UN PUNTO DI

e,

TALE CHE

1 flxo ) Efk), the Iseo)
c-È FÈ:*»



se f È Derivabile in XO
,

ALLORA figo ) IO ,

DIM
-

PER OGNI lr SUFFICIENTEMENTE

PICCOLO
,
SI HA CHE

fcxoth) #ED
IN PARTICOLARE

,
se le > 0

ALLORA



tko)
zo ( bio)

ln
D'ALTRA PARTE

, f
È DERIVABILE

in Xo
,
QUINDI PASSANDO AL

LIMITE PER la -70T SI HA

ftp.limfktdzoh-sotht
PERMANENZA
DEL SEGNO

"soft
"



SIMIL MEMENTEI PER OGNI

µ <O SUFFICIENTEMENTE

PICCOLO VALE

feo)Eflxoth )
cioè 0 E ftoth ) - flxo)
E DIVIDENDO PER la (NEGATIVO)
SI HA

• z
fcxotht - fao)
b-



PASSANDO AL LIMITE PER

le -20-
,
si HA Quindi

•⑦
linsfkoth) -ffo)
errò# =p

PERMANENZA
DEL SEGNO

"
soft
"

IN CONCLUSIONE
,

f 70 Effetto
⇒ figo) FA



(E)② IL TEOREMA DI FERMAT

VALE ANCHE SE Xo

È 870 d ' MASSIMO

LOCALE

② ATTENZIONE! ⑧ Il TEOREMA

NON VALE SE Xo NON CASCA

ALL' INTERNO DI [a, b) .

Esempio flx ) ex su [0,1]



AMMETTE MASSIMO E MINIMO

su [0,1] , con PUNTO

DI Massimo tre 1 e

PUNTO DI MINIMO Xnì 0 .

Tuttavia

f%× ) =L Quindi

f.
'cxnj-s.ee/o,ffxm)=1FO



ITEOREMI-froi.ie)
sia f :[a , b)→ continua

E derivabile su (A
,b) .

SE VALE

Hoffa)
ALLORA 7 X. E (a,h) TALE

CHE figo) o_O .



DIM
-

DAL MOMENTO CHE f È
continua su [aah] ,
DAL TEOREMA di WEIETRSTRASS
-

ESISTE UN PUNTO DI MASSIMO

Xp PER f ED ESISTE UN

punto di MINIMO Xm per f.
POSSONO PRESENTARSI
2 EVENTUALITÀ :



1) Almeno una TRA Xm e Xm
È INTERNO ALL'INTERVALLO

[a
,
b)
,
OVVERO APPARTIENE

A Ca
, b)

§ Xp E Xm si TROVANO SUL

"
BORDO

"
DELL' INTERVALLO ,

CIOÈ coincidono CON a o A



NEL CASO 1) , CONCLUDO
USANDO IL TEOREMA DI

FERMAT
-

-
E !

NEL CASO 2) , POSSIAMO

supporre CHE èXm
ALLORA SI AVRA

' XKE (qu]

fate fkm) #E) E fan) < fca )



DALL' IPOTESI
, f. (a) Iffle)

QUINDI deve VALERE L'UGUALE

NELLA CATENA PRECEDENTE

OVVERO

fki-fcat-flhl.tt#a,ef
⇒ f È COSTANTE , quindi
L'(e) eo
,
#EGLI - l'④



federato ( cancro)stano f. g :[a.e]→A
CONTINUE
,
DERIVABILI su (a

,
le) .

Allora ] xo C- (a,b)
TALE CHE

(c)lghfcei-fad.gl



D' M
-

^

INTRODUCIAMO LA FUNZIONE

hkt-ghlfcey.fm)
- fucsia) -gas)

SODDISFA LE IPOTESI DEL

teorema
( in particolare, Mca) = )
Quindi fra C- (94) 7. c .



• =L
'

ko )

= g (fai- fai )
- f (got - gia))

OVVERO

g (flat- flat) =p Cgil -ga)
te


